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A CATIvideo
incontro con Padre 
Piergiorgio Gamba, 

missionario in Malawi 
dove ha promosso e 

sostenuto 
l’attività giornalistica 

dando vita al gruppo 
editoriale cattolico 
“Montfort Media” 

con giornali, riviste 
e un canale televisivo 

“Luntha television”

di FRANCESCO MURATORI

piccolo missio-
nario, che anda-
va di capanna in 
capanna, alla fine 

della sua storia, dice: “Ho impara-
to molto!”. Credo che noi possia-
mo dire lo stesso se ci mettiamo in 
ascolto dell’Africa e di questi paesi 
emergenti; l’Africa, tra pochi anni, 
raggiungerà 1 miliardo di abitanti, 
di cui, più della metà, sono sotto i 
18 anni! (In Africa quindi) c’è tutta 
la potenzialità dell’essere giovani, 
la ricerca del nuovo che forse da 
noi si sta addormentando. Se solo 
avessimo il coraggio di ascoltare 
veramente…” 
Con queste parole Padre Pier-
giorgio Gamba accoglie la troupe 
di CATIvideo che ha raccolto la 
sua testimonianza di missionario 
in Malawi, e proprio il 2014 sarà 
l’anno dedicato da Missio per i 
progetti rivolti al paese sulle spon-
de del Lago omonimo. Piergiorgio 
Gamba, 57 anni, da 38 missiona-
rio in Malawi, dove ha contribuito 
ad abbattere una dittatura. Qui ha 
capito che il modo migliore per far 
crescere i popoli è quello di dargli 
consapevolezza. Così ha fondato 
giornali in lingua locale e una tele-
visione (Luntha Television), grazie 
ai quali ogni anno forma nuovi gio-
vani giornalisti. 

“Un’avventura, nei mezzi di co-
municazione, a cui siamo arrivati, 
non tanto perché l’avevamo scel-
to, ma proprio per seguire, come 
fa la missione quasi sempre, le 
emergenze, le urgenze, quello 
che la società chiede. Il mondo 
della comunicazione è diventato 
una vocazione, per noi importan-
tissima (…) Siamo nati attorno a 
questa piccola pubblicazione (dal 
titolo “Kukhala Moyo Mchikhulu-
piriro Chathu”), nella quaresima 
del 1992; l’8 marzo fu distribuita 
in tutte le chiese del Malawi, ma, 
all’inizio, solo le chiese cattoliche, 

perché sarebbe stato impossibile 
condividere una pubblicazione del 
genere ed evitare la polizia; stam-
pata di notte, fu distribuita con le 
ambulanze degli ospedali che veni-
vano a ritirarla come si trattasse di 
medicinali da portare all’ospedale.  
Era una Lettera pastorale che 
chiedeva il cambio politico. Noi 
siamo nati in quel giorno”. 

La storia continua e si aggiorna 
oggi in cui hanno anche una tv, la 
Luntha TV: 

”Con questa televisione riusciamo 
a coprire ventiquattr’ore di palinse-
sto: ad esempio riprendiamo dalla 
tv del Vaticano tutte le funzioni reli-
giose e quest’anno ciò è stato im-
portantissimo: le dimissioni di Be-
nedetto XVI, la nuova elezione e la 
presenza di due papi nella Chiesa! 
Un fatto che sarebbe stato impos-
sibile comprendere se non si fosse 
potuto seguire in diretta televisiva 
quello che succedeva, giorno per 
giorno; tutto questo ha portato ad 
una possibilità di “dialogo” che sta 
diventando una vera forza.”

Una lunga intervista in versione in-
tegrale sul canale di Caritas Ticino, 
su Youtube, che si conclude con 
un messaggio per tutto il mondo 
Occidentale: 

“L’Africa ha elementi enormi di 
dialogo, di partecipazione, che 
può condividere con il mondo; ha 
quella forza che è basata sulla vita 
di comunità che il mondo occiden-
tale non ha più; ci capita spesso, 
quando si torna in Europa, di sen-
tire notizie di violenza sulle donne 
e di industriali che arrivano a suici-
darsi perché non vedono un futu-
ro. È come se la comunità, (in occi-
dente), non ci fosse più: uno viene 
lasciato interamente da solo. Po-
sta a confronto, l’Africa ha molto 
di più del cotone, dello zucchero, 

del tabacco o delle materie prime 
(ad es. vi è una miniera di uranio 
che non aiuta per niente il paese, 
perché l’uranio viene esportato): 
ci sono lezioni di umanesimo, di 
umanità, di vera partecipazione. 
Pensate solo ad un proverbio afri-
cano, che dice «finché sono da 
solo, è come se fossi ancora un 
animale. Solo quando siamo in 
due io divento persona». L’Africa 
ha un messaggio importante! Se 
solo avessimo il coraggio di ascol-
tare, se non avessimo così paura 
di loro; se non ci preoccupassimo 
solo di chiudere le nostre frontiere, 
come in Italia dove ci si focalizza 
sul “mare nostrum”! Se avremo 
il coraggio di un dialogo, di un 
ascolto, ci potremo veramente 
guadagnare.” ■
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